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CRISI

DALL’UE VIA LIBERA
AL PIANO DA 200 MILIARDI

Politica & Economia

 La commissione europea ha
dato  il via libera alle sue proposte
per affrontare la crisi economica
conseguente a quella finanziaria. Si
tratta di un pacchetto da 200 mi-
liardi di euro. “E’ una risposta sen-
za precedenti” a una “crisi senza
precedenti”, ha detto il presidente
della commissione Ue José
Manuel Barroso. Barroso, nel cor-
so della conferenza stampa in cui
sta illustrando i contenuti del pia-
no, ha parlato dunque di un’entità
pari all’1,5% del Pil dell’Ue. Di que-
sti 200 miliardi - ha spiegato -
l’1,2%, pari a circa 170 miliardi,
“verrà messo a disposizione dagli
Stati membri, mentre la parte re-
stante, pari allo 0,3% verrà dal bi-
lancio dell’Unione europea”.

Presidente della commissione Ue
Josè Manuel Barroso

BERLUSCONI FRENA SU TREDICESIME

“Non intendiamo approfitta-
re della maggiore flessibilità” del
patto di stabilità europeo, perché
bisogna ridurre il debito “indipen-
dentemente da Maastricht. Lo ha
detto il premier Silvio Berlusconi,
secondo quanto riferito da alcuni
presenti, durante la riunione di
maggioranza a Palazzo Chigi,

dedicata alle misure del governo sulla giustizia.
ll governo lavora intanto al pacchetto anticrisi in vista del Cdm di

venerdì. Un intervento sulle tredicesime “credo sia difficile, Ci risultano
cifre non sostenibili dagli attuali bilanci”, ha detto Berlusconi, secon-
do quanto riferito dai presenti alla riunione di ieri a palazzo Chigi. Il
premier ha ribadito la necessità di sostenere i consumi, annunciando
stanziamenti per grandi opere e definendo un errore lo sciopero gene-
rale della Cgil. Il leader Epifani ha confermato la protesta: servono 23
miliardi in due anni, a rischio 500mila precari. Il Pd chiede un confron-
to: per Bersani serve manovra da 2 punti Pil entro 2009.

SOCIAL CARD PER
1.300.000 SOGGETTI,
450 MILIONI L’ANNO

La Social card costerà “a
regime 450 milioni di euro” l’an-
no e riguarderà “1.300.000 sog-
getti”. Lo ha detto il ministro del-
l’Economia Giulio Tremonti illu-
strando a Palazzo Chigi la Carta
per gli Acquisti.

La Carta per gli acquisti
parte con una dote di 1.070 mi-
lioni di euro, perché alle risorse
stanziate da alcuni provvedimenti
si aggiungono 250 milioni di euro
donati da Eni (200 milioni) ed
Enel (50 milioni). E’ quanto si
legge nelle tabelle che sono sta-
te fornite a Palazzo Chigi duran-
te la conferenza stampa per la
presentazione della Social Card.
Oltre alle donazioni in arrivo dai
soggetti privati, si aggiungono
170 milioni in arrivo dal decreto
112, attraverso la Robin Tax (“ma
solo per una piccola parte per-
ché il gettito serviva ad altre
cose”, ha spiegato Tremonti) ol-
tre a 450 e 200 milioni previsti da
altri due provvedimenti ora all’esa-
me della Camera e del Senato.

La “carta acquisti” è “ano-
nima” ed è stata varata tenendo
conto delle altre esperienze fat-
te in Europa, spiega il ministro
Tremont ricordando che negli
Usa un’iniziativa simile era stata
attuara nel ’61 da Kennedy. E il
sottosegretario Sacconi sottoli-
nea: si rivolge agli “ultimi degli
ultimi” all’area del “bisogno as-
soluto che solitamente non è rap-
presentata ai tavoli con le parti
sociali di Palazzo Chigi”.
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Secondo i dati ISTAT, si è registrato un incremen-
to significativo della povertà in Italia: undici famiglie su
cento sono povere. Nel 2007 sono 7 milioni 542 mila i
poveri in Italia (12,8% dell’intera popolazione), mentre
raggiungono quota 2 milioni 653 mila le famiglie povere
(11,1% di quelle residenti sul territorio).

“La soglia di povertà per una famiglia di due com-
ponenti - spiega l’Istituto di Statistica - è rappresentata
dalla spesa media mensile per persona, che nel 2007
è risultata pari a 986,35 euro. Le famiglie composte da
due persone che hanno una spesa media mensile pari
o inferiore a tale valore vengono quindi classificate come
relativamente povere”.

La poverta’ relativa si conferma maggiormente dif-
fusa nel Mezzogiorno, dove l’incidenza e’ quattro volte
superiore a quella del resto del Paese, e tra le famiglie
piu’ ampie, in particolare con tre o piu’ figli, soprattutto
se minorenni. E’ inoltre più diffusa tra le famiglie con
anziani.

Queste cifre mostrano la grande difficoltà che sta
attraversando il paese in materia di sviluppo economi-
co. La povertà non è, a nostro parere, un fenomeno
passegggero o congiunturale, ma risulta evidente che
il contesto internazionale non ha per nulla aiutato a

sradicare la stessa, non essendone comunque la cau-
sa principale.

Il sistema produttivo italiano già da più di un de-
cennio sta soffrendo problemi significativi di competitività
e gli è difficile accedere ai mercati internazionali sia per
la difficoltà di raggiungere ottime scale di produzione
sia pure per i condizionamenti di finanziamento. A tutto
ciò si somma una struttura statale burocratica ed ar-
caica, che in molte occasioni, lungi dall’essere di aiuto
al sistema produttivo, si trasforma in uno “zaino pesan-
te” da sostenere.

Ugualmente l’instabilità politica e la notevole as-
senza di politiche di stato di medio e lungo periodo
rendono ancor più difficili le possibilità di una ripresa
della crescita.

Analisi

L’INCREMENTO DELLA POVERTÀ IN ITALIA
Ed i suoi effetti sulla comunità degli italiani all’estero

Dott. Leonardo D. Olivieri

PROSPETTIVE E SOLUZIONI

Incremento della povertà in Italia
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Finanziamento:
generazione di risorse proprie, cofinanziamento nelle prime tappe del programma per passare

all’autofinanziamento. Partecipazione del settore privato al finanziamento dei programmi. Uso razionale delle
risorse economiche.

Istituzionale:
modello di gestione associata, che combina elementi della pianificazione congiunta tra le unità di appli-

cazione, riduce il centralismo e la burocrazia. Apertura alla Società Civile, favorendo la partecipazione attiva
degli attori sociali coinvolti nel programma. Modello basato sull’articolazione degli sforzi, copartecipazione
nelle spese d’implementazione, apertura al capitale privato e formazione di società miste. Criteri di efficienza
nell’uso delle risorse.

Amministrazione e Gestione:
Professionalizzazione del personale. Accordi di cooperazione e trasferimento tecnologico e di conoscenze

con Università. Controllo dei risultati ed auditing esterni ed incrociati. La pianificazione dovrà essere concentrata
sulle domande sociali, i programmi dovranno contemplare l’uso equilibrato delle risorse finanziarie.

Innanzi a questo scenario complesso, la situa-
zione degli italiani all’estero si rende abastanza diffi-
cile. La soluzione applicata dal governo Berlusconi è
consistita in una riduzione del budget per gli italiani
all’estero di un 50% e questo sicuramente comporte-
rà importanti conseguenze per i settori più vulnerabili
della nostra collettività.

Questa delicata situazione ha portato ad un ri-
fiuto di massa di tali tagli e ad una successiva mobili-
tazione per manifestare il disaccordo rispetto all’orien-
tamento assunto dal governo Berlusconi.

Tuttavia credo che la situazione sia più delicata
ed impegnativa di quello che si crede. Questa crisi
che sta vivendo l’Italia mette alla prova anche gli italia-
ni all’estero e manifesta alcune fallacie concettuali di
molti dirigenti della collettività. Un esempio di ciò è la
famosa frase che la comunità italiana in Argentina è
una risorsa importante e vitale per la crescita e lo svi-
luppo dell’Italia. Perchè considero questo? La rispo-
sta è semplice: l’importanza relativa dell’Argentina nel
commercio con l’estero dell’Italia è ancora ridotta,
perdendo partecipazione nel suddetto mercato dall’an-
no 2001.

Durante il 2003, l’Argentina rappresentava lo
0.38% delle importazioni dell’Italia, mentre lo 0.85%
del totale degli acquisti italiani si facevano in Brasile.
Questa percentuale di quasi lo 0,4% continua a man-
tenersi ancora oggi.

D’altra parte, il budget destinato alla comunità
italiana in Argentina è di carattere assistenziale, non
essendo focalizzato verso i settori dei beni

commerciabili o delle economie di complemento. Un
esempio chiaro di ciò sta nelle borse di formazione,
dato che la stragrande maggioranza dei borsisti svol-
gono i loro stage in imprese del settore dei servizi e
senza nessun tipo di relazione con l’Italia, anzi si è
persino pubblicato nei mass media come un fatto pit-
toresco che il programma di stage remunerati aveva
come borsista un pilota aereo come istruttore di volo.
Risulta evidente che un sistema di stage di questo
tipo non genererà per forza di cose nessun tipo di
reciprocità virtuosa, ma rappresenta soltanto un si-
stema assistenzialista a fondo perduto.

Da questo punto di vista, risulta più che
prevedibile che in una situazione di restrizione di budget
i tagli si facciano in settori meno rilevanti per l’econo-
mia italiana. Purtroppo l’assenza di progetti che ge-
nerino sinergie e reciprocità virtuose tra l’Italia e la
sua comunità in Argentina mettono quest’ultima in una
situazione molto vulnerabile e permeabile a subire ta-
gli di budget.

Ciò che ci dimostra questa crisi attuale è l’im-
praticabilità delle condotte passate, ma occorre un
cambiamento nella comunità italiana in Argentina. È
di vitale importanza l’abbandono della concezione
assistenzialista in favore di una nuova mentalità, che
procuri la creazione di progetti di cooperazione
focalizzati sulla reciprocità economica, una reciproci-
tà che dovrà essere incardinata su una concezione
strategica e dinamica, fondata sulle basi delle neces-
sità sociali, ma anche sul redimento economico. Sol-
tanto sotto queste circostanze, a mio parere, la co-
munità italiana in Argentina sarà una vera risorsa per
la nostra madrepatria, l’Italia.

La comunità italiana in Argentina:
scarsi margini di reciprocità

Proposta:
MODELLO DI RECIPROCITÀ DINAMICA



○ ○ ○ ○ ○6

Firenze - «La diversità linguistica non rap
presenta soltanto una ricchezza irrinun
ciabile, ma incarna anche uno dei car
dini sanciti dalla Dichiarazione univer-

sale dei diritti dell’uomo del 1948, laddove viene riba-
dito che la lingua - oltre alla razza, il colore, il sesso,
la religione e l’opinione politica - non può essere un
fattore discriminante nell’esercizio dei diritti e delle
libertà individuali».

Con queste parole il presidente della Federazio-
ne esperantista italiana (Fei) Renato Corsetti ha aper-
to oggi la giornata di studi dedicata al “2008 - Anno
internazionale delle lingue: diritti umani e diritti lingui-
stici”, che si è svolta nel Salone de’ Dugento di Palaz-
zo Vecchio, a Firenze. Vi
hanno partecipato, portan-
do il proprio contributo,
docenti e ricercatori uni-
versitari giunti in Toscana
dagli atenei di Milano,
Roma, Parma, Torino, Gi-
nevra e Friburgo.

Di fronte ad una pla-
tea di circa cinquanta per-
sone, i relatori hanno svi-
luppato le considerazioni
iniziali proposte da
Corsetti e ribadite dalla

Lingua

iversitá

Corsetti (Fei) chiede una chance per l’esperanto prima
che il cinese soppianti l’inglese e diventi la nuova

lingua di riferimento internazionale.

un diritto oltre che una risorsaun diritto oltre che una risorsaun diritto oltre che una risorsaun diritto oltre che una risorsaun diritto oltre che una risorsa

inguistica
D
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presidente dell’Accademia della Crusca Nicoletta
Maraschio, che ha sottolineato come «tutte le lingue
europee debbano essere considerate patrimonio eu-
ropeo, senza scale di valore, poiché ogni gerarchia è
destinata a produrre impoverimento e disuguaglian-
za».

Il multilinguismo, come ha ricordato la dottores-
sa De Nicolò della Commissione nazionale italiana
per l’Unesco, rappresenta infatti un «elemento essen-
ziale per l’integrazione sociale, ed è necessario che i
governi nazionali mettano in campo  strategie lingui-
stiche finalizzate alla sopravvivenza di più idiomi».

«”Multilinguismo” - ha specificato il professor
Francesco Sabatini dell’Accademia della Crusca nel

corso del suo interven-
to - è un termine  che
si riferisce alla
compresenza di più lin-
gue su un unico territo-
rio. Ma per far sì che
questo concetto costi-
tuisca una risorsa fon-
damentale per la cre-
scita culturale e socia-
le, è necessario che
coesista anche un alto
livello di
“plurilinguismo”, che si
riferisce a più compe
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tenze linguistiche nello stes-
so individuo».

La prospett iva del la
preservazione della varietà lingui-
stica, come è emerso nel corso
del convegno, non deve però far
trascurare la necessità di una lin-
gua che possa funzionare da pun-
to di riferimento sia a livello isti-
tuzionale che sui mercati.

In questo momento l’inglese
è il mezzo linguistico più diffuso
in questi ambiti, ma non è detto
che tale privilegio non si esauri-
sca in tempi rapidi.

«Oggi l’inglese, domani pro-
babilmente il cinese», ha sottoli-
neato Corsetti. Che poi, riferen-
dosi all’altro filo conduttore della
giornata di studi, ha rilanciato:
«Perché allora non giochiamo
d’anticipo e proviamo a dare una
chance all’esperanto?».

Il professor Paolo Valore del-
l’Università di Milano ha riportato
il caso della “lingua cosmica” in-
ventata dal lo studioso
Freudenthal, contrapponendo a
questa costruzione «artificiale e
inadeguata a rappresentare la pie-
nezza delle intenzioni comunica-
tive» il modello dell’esperanto, un
linguaggio «di facile apprendimen-
to ma scarsamente diffuso a cau-
sa dei pregiudizi che lo circonda-
no».

I l  vice presidente
dell ’Associat ion mondiale
d’Espéranto Ranieri Clerici si è
detto d’accordo su questo punto,
ricordando come questo modello
sia stato pensato, tra l’altro, per
essere accessibile a vaste fasce
di popolazione.

«L’esperanto può essere una
risorsa importante per alzare il
tasso di alfabetizzazione e per
costruire un nuovo melieu lingui-
stico - questo il giudizio di Clerici
- ma ormai la comunità che vi si
riconosce è pessimista rispetto
alle possibilità che possa diffon-
dersi e riuscire a incarnare un
carattere di universalità ».

Dello stesso parere anche il
professor Sabatini, che ha così
motivato le ragioni della sua man-
canza di fiducia: «Affinché questi
processi linguistici si sviluppino
e trovino un radicamento è neces-
sario che insistano contempora-
neamente su tre aree distinte: il
tempo, lo spazio e la quantità di
persone, da valutare in “masse”.

Attualmente l’esperanto è
bloccato su ognuna di queste tre
dimensioni, e non vedo come pos-
sa uscire da questa fase di stallo».

 s.v. | News ITALIA PRESS
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PPPPParlandoarlandoarlandoarlandoarlando
“Le lingue contano” questo lo

slogan che durante 2008 ha accom-
pagnato l’anno internazionale delle
lingue indetto dalle Nazioni Unite.
Contano perché sono portatrici di
valori, sociali, culturali, ma anche
politici ed economici.

Su questa riga si è svolto oggi
a Palazzo Vecchio un convegno
“Firenze, piazza delle lingue d’Eu-
ropa”, organizzato dal movimento
esperantista italiano con la collabo-
razione della Commissione Nazio-
nale Italiana per l’Unesco, dall’As-
sociazione Eurolinguistica-sud e dal
Comune di Firenze. La scelta del
capoluogo toscano come sede del
convegno ha un motivo ben preci-
so, Firenze è dove ha sede l’Acca-
demia della Crusca, ovvero l’ente
preposto a difendere e promuovere
la lingua italiana.

...si impara...si impara...si impara...si impara...si impara

A PA PA PA PA Palazzo Valazzo Valazzo Valazzo Valazzo Vecchio il convegno “Fecchio il convegno “Fecchio il convegno “Fecchio il convegno “Fecchio il convegno “Firenze, piazza delle lingue d’Europairenze, piazza delle lingue d’Europairenze, piazza delle lingue d’Europairenze, piazza delle lingue d’Europairenze, piazza delle lingue d’Europa”””””

Tema centrale del convegno
l’importanza dei diritti linguistici e
delle diversità linguistiche come ga-
ranzia di ricchezza culturale e come
risorse fondamentali per la com-
prensione e la costruzione di una
pace solida e duratura.

Al convegno sono intervenuti i
maggiori esperti in fatto di diritti lin-
guistici, multilinguismo, dal  presi-
dente onorario dell’accademia della
Crusca Francesco Sabatini,
all’ecologo delle lingue Gabriele
Iannàccaro dell’Università di Milano
Bicocca,  al Professore Remigio
Ratti,  Presidente della comunità
radiotelevisiva italofona  nonché ex
direttore generale della
Radiotelevisione svizzera di lingua
italiana (RTSI) e presidente di “Co-
scienza Svizzera”, Giuseppe G.
Castorina dell’Università di Roma “La

Sapienza e Manuela Cipri dell’As-
sociazione Eurolinguistica-su.

News italia press ha intervista-
to il professor Ratti presidente della
comunità radiotelevisiva italofona
nonché ex  direttore generale della
Radiotelevisione svizzera di lingua
italiana (RTSI) e presidente di “Co-
scienza Svizzera” sul tema dei di-
ritti linguistici, del multilinguismo e
anche sulla prima conferenza di gio-
vani italiani nel mondo.

Che cosa è venuto fuori oggi
dal convegno?

Ma  quello che mi è piaciuto
molto e sinceramente non me
l’aspettavo è stato quasi un confronto
tra discipline. Erano rappresentate
discipline molto diverse e ognuno ha
messo in risalto la relazione tra la
sua disciplina e le lingue e quindi io
da economista, e quindi da una di-
sciplina non centrale in questo di-
battito, mi sono sentito a mio agio
perché tutti vanno nella medesima
direzione che è quella, nemmeno di-
fendere, ma valorizzare le lingue che
sono un capitale  che per me fa
parte della società e del modo in
cui una società specifica affronta la
globalizzazione.

 Che legame c’è tra lo svi-
luppo economico e le lingue?

 Tradizionalmente il link è
sempre esistito. Una lingua era tan-
to più forte quanto forte era una na-
zione e dopo la rivoluzione industria-

LinguaLinguaLinguaLinguaLingua
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le una nazione è diventata forte
quanto più ha sviluppato  un’econo-
mia forte. Di conseguenza questa
relazione è circolare.

La globalizzazione mette in
discussione questo passo interme-
dio, e quindi espone una lingua di-
rettamente alla globalità. E lo si vede
perché solo alcune lingue che han-
no dietro di se un’economia forte
ecco che diventano lingue
preponderanti.

Se noi al posto di questa
territorialità che prima era geografi-
ca fisica legata ad una nazione la
sostituiamo con un trittico di pros-
simità geografica, ma di una istitu-
zionale e di una organizzativa, e nel-
l’istituzionale metto, per esempio,
come fa la ricerca della nuova eco-
nomia la cultura e la lingua di un
paese.

La prossimità istituzionale ha
un avvenire, se nell’italicità includia-
mo non solo gli italiani ma anche
coloro che amano gli italiani, gli
italofili, ma anche coloro che né par-
lano né capiscono l’italiano ma con-
dividono certi valori o li ricercano.

Il prodotto italiano è un logo, il
Made in Italy; in questo caso sco-
priamo che ci sono 250 milioni di
italici nel mondo.  E per la prossi-
mità organizzativa, se viviamo in un

LinguaLinguaLinguaLinguaLingua

mondo globale ma molto frammen-
tato, quindi è forte chi è in rete chi è
capace di organizzarsi.

Recentemente ero in
Uzbekistan, in una città relativamen-
te importante come Bukara, trovo
l’istituto di studi italiani che suppon-
go sia in rete con tutti gli altri istitu-
ti. Questa è una forma importante
da riorientare in funzione della
globalità. Ma se poi penso ai media
sono il fatto nuovo in questa prossi-
mità organizzativa, che attraverso il
web fa vivere e organizza le varie
comunità  linguistiche.

 A Roma dal 10 al 12 dicem-
bre alla Fao si svolge  la Prima Con-
ferenza dei Giovani Italiani nel Mon-
do. Secondo lei, questa iniziativa, a
fronte di tutto quello che è stato
detto la rete, il comunicare, il con-
frontarsi di culture e lingue diverse
per trovare  un punto di incontro,
perché comunque i contatti  favori-
scono una cultura della pace.

Per rispondere faccio un pa-
rallelo perché l’iniziativa non la co-
nosco nei dettagli. Se non sbaglio
tre o quattro anni fa c’è stato sem-
pre a Roma la prima riunione di tutti
i parlamentari del mondo che pote-
vano dichiararsi italici, tra l’altro è
stato un successo c’erano, credo,
più di 40 parlamentari degli stati

uniti, dell’America latina in questo
caso sono cose importanti vuol dire
che ci si riconosce in questa italicità
e poi tutto dipende dallo spirito.

Se lo spirito è quello di sentir-
si americano ma nello stesso tem-
po italico di sentirsi in rete questo
va molto bene. Se lo spirito invece
è quello vecchio di magari  riunire
perché magari ha un significato po-
litico  in senso statuale, mi pare che
non sarebbe un buona linea.

La buona linea è quella di con-
statare che una lingua vive nella
globalità e deve organizzarsi per vi-
verci e quindi  dovrebbero essere dei
convegni  molto molto aperti e non
finalizzati alla politica.

I giovani in  tutto questo che
ruolo hanno, potrebbero avere nella
promozione del multiculturalismo?

L’avvenire non può essere che
quello legato ai giovani e quindi in
questo noi dobbiamo fare attenzio-
ne che noi proiettiamo magari in
avanti la nostra esperienza o il no-
stro modo di vedere le cose che non
è quello dei giovani. Bisogna asso-
lutamente parlare ai giovani capire i
loro comportamenti e dare loro un
po’ della nostra esperienza.

| News ITALIA PRESS
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21 novembre convegno con personaggi della cultura
all’ Accademia della Crusca - Firenze

Firenze  - “Tvtb, sms, nn, cmq”
queste sono solo alcune parole che
il popolo dei messaggini usa per co-
municare quotidianamente.

Su questa nuovo modalità e su
come gli sms hanno cambiato la lin-
gua italiana si è interrogata anche
l’Accademia della Crusca di Firen-
ze che per venerdì prossimo ha or-
ganizzato un convegno nell’ambito
delle celebrazioni per il bicentenario
della nascita di Antonio Meucci.

L’accademia dell Crusca in
una nota stampa spiega che, con
questo incontro organizzato assie-
me all’università di Firenze, “vuole
sottolineare l’influenza del telefono,
come mezzo di comunicazione di
fondamentale importanza, nell’evo-
luzione della lingua e della società

Parola, musica fuse insieme per
un pomeriggio magico

CoCoCoCoCome il Tme il Tme il Tme il Tme il Teleeleeleeleelefonofonofonofonofono

italiana del Novecento fino ai più re-
centi sviluppi apportati dagli Sms e
dalla comunicazione via internet”.

I lavori del convegno saranno
aperti dalla presidente dell’Accade-
mia Nicoletta Maraschio, con i sa-
luti di Franco Angotti presidente del
Comitato organizzatore per il
bicentenario della nascita di Anto-
nio Meucci.

A seguire ci sarà la relazione
di Enrico del Re, docente di elettro-
nica e telecomunicazione dell’Uni-
versità di Firenze, sul tema “telefo-
no: come un’invenzione cambia la
vita”. Marco Biffi e Vera Gheno del
Centro di Linguistica Storica e Teo-
rica dell’Universita’ di Firenze e Ac-
cademia della Crusca affronteranno
il tema dal punto di vista più stretta-

mente linguistico con
l’intervento “Osserva-
zioni linguistiche sul
filo del telefono”

A conferma del-
la interdisciplinarietà
del convegno, alcuni
esponenti della cultu-
ra e della vita civile
cittadina vestiranno i
panni di “lettori stra-
ordinari”. Silvia
Alessandri (respon-
sabile dei Progetti
Culturali della Biblio-
teca Nazionale di Fi-

renze), Franco Angotti (prorettore e
docente di Scienza delle costruzio-
ni dell’Universita’ di Firenze),
Eleonora Bolletta (Associazione
Amici dell’Accademia della Crusca),
Caterina Bellandi (Taxi Milano 25),
Roberto Comi (cardiologo) e Clau-
dio Di Benedetto (direttore della Bi-
blioteca degli Uffizi), offriranno al
pubblico una lettura di alcune ‘’Fa-
vole al telefono’’ di Gianni Rodari,
alternandosi con le proposte musi-
cali del Maestro Stefano Albarello
che interpreterà, con liuto, chitarra
e voce, alcune famose ‘’musiche te-
lefonate’’.

| News ITALIA PRESS
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(9Colonne) - Cultur-e porta Treccani nell’era del
web 2.0. Su Treccani.it, oltre a consultare gratuita-
mente parte del patrimonio dell’istituto enciclopedico
che più di ogni altro ha contribuito alla costruzione del
sapere degli italiani, gli utenti possono usufruire di
contenuti multimediali, aggiornarsi sulle ultime novità
e condividerne le opinioni. Treccani.it comincia a ri-
scuotere l’approvazione non solo degli utenti, ma an-
che degli addetti ai lavori. Oggi il progetto ha ricevuto
il prestigioso premio Internet Key Award come miglior
sito corporate italiano. La conoscenza come bene di
tutti, questa è la visione di Treccani. Cultur-e ha così
operato per contribuire a trasformare in realtà questa
missione, attraverso l’utilizzo delle nuove possibilità
offerte dalla Rete. Sono sette le aree tematiche prin-

‘‘‘‘‘TTTTTesori Artisticoesori Artisticoesori Artisticoesori Artisticoesori Artistico
RRRRReligiosi delle Marcheeligiosi delle Marcheeligiosi delle Marcheeligiosi delle Marcheeligiosi delle Marche’’’’’

Loreto (An) - (Adnkronos/Adnkronos
Cultura) - Sara’ il Palazzo Apostolico di Loreto
ad ospitare l’8 dicembre prossimo, , la pre-
sentazione del volume “Tesori artistico-religio-
si delle Marche”, patrocinato dalla Conferenza
Episcopale Marchigiana, stampato in due lin-
gue (italiano e russo), corredato da circa 150
illustrazioni a colori con altrettante schede cri-
tiche. Un libro evento che unisce per la prima
volta la chiesa ortodossa di Russia e la chiesa
italiana, dopo piu’ di 950 anni dalla separazio-
ne tra le due anime del cristianesimo.

Il volume di circa 400 pagine e’ prefato
da Kirill, Metropolita di Smolenskij e

Kaliningrad nonche’ presidente del Dipartimento degli
Affari Ecclesiastici del Patriarcato di Mosca, e dal con-
sole onorario della Federazione Russa nelle Marche
Armando Ginesi.

Una parte considerevole della tiratura sara’ con-
segnata alla chiesa ortodossa di Russia la quale
provvedera’ a diffonderla tra i propri fedeli.

Quindi, dopo piu’ di 950 anni dalla separazione
tra le due anime del cristianesimo (avvenuta nel 1054),
un passo avanti verso l’unita’ di fondo e’ compiuto in
direzione di una auspicabile crescente comprensione
edificata sulla comune fede nel Cristo Risorto e Sal-
vatore e nella sostanziale comunione di credo, di sa-
cramenti, di carita’.<<

TTTTTreccani: premiato il saperereccani: premiato il saperereccani: premiato il saperereccani: premiato il saperereccani: premiato il sapere
nell’era di internetnell’era di internetnell’era di internetnell’era di internetnell’era di internet

cipali del sito, ogni parola presente sulle pa-
gine è collegata a una voce e le ricerche sono
semplici e intuitive. Il costante aggiornamen-
to dei contenuti dell’enciclopedia on line ren-
de poi treccani.it un vero e proprio strumento
di informazioni sempre al passo con l’attuali-
tà e ancorato al sapere e alle vicende d’attua-
lità. L’interazione tra gli utenti è un’altra im-
portante caratteristica del sito che diventa così
un punto d’incontro per lo scambio di idee e
su argomenti legati alla cultura. La scelta di
Treccani segue una linea ben precisa: quella
di porsi come attore nella condivisione del
sapere sul web. L’ad Franco Tatò ha chiara-
mente ribadito la volontà dell’Istituto Treccani
di diventare strumento autorevole di diffusione
delle informazioni grazie alla propria capacità
di certificare le fonti, una qualità non sempre
riscontrabile tra le maglie della rete di internet.
Una grande sfida per Treccani e per Cultur-e,
che ha richiesto un complesso lavoro di
ottimizzazione e organizzazione di una vasta
quantità di contenuti originariamente conce-
piti per essere diffusi in formato cartaceo.
Un’attività che continua costantemente con
l’inserimento di contenuti sempre nuovi.<<
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Nel web le comunità esistono da sempre. Persone
con gli stessi interessi hanno creato gruppi per
discutere, confrontarsi, per aiutarsi e chiedere

aiuto fin dalla nascita della rete Internet.

***

Un aggregatore di contatti e
di frammenti di vita, una grande
conference call con l’aggiunta di
Skype e Flickr, un buco della ser-
ratura dal quale spiare e farsi spia-
re, ma anche un mezzo semplice,
immediato ed a volte perfino viru-
lento per comunicare. Per capire
cos’è Facebook e come stanno
evolvendo i social network, Nòva24
l’ha chiesto a chi lo utilizza, a chi
ne è uscito ed anche a chi proprio
non ne vuole sapere di entrarci. L’in-
dagine, la prima di questo genere
in Italia, ha raccolto oltre 2.500 ri-
sposte sia dentro al social network
che fuori, in poco più di una setti-
mana. La ricerca in dieci doman-
de, che rimarrà aperta online (sul
blog di Nòva24 e nella pagina dei
lettori in Facebook), per seguire
l’evolversi di quello che si confer-
ma un nuovo mezzo di comunica-
zione, non ha la pretesa di essere
uno studio scientifico, ma vuole
contribuire con un racconto diretto
da parte di chi con il network vive,

Analisi di un fenomeno «sociale»
convive e lavora. A conferma della
sua crescente popolarità, oltre il
70% degli utenti che hanno rispo-
sto utilizza Facebook. Amicizia e
divertimento sono le due motivazio-
ni principali (rispettivamente 42%
e 43%), ma un 10% ne dichiara un
uso prevalentemente professiona-
le, spesso accoppiato con altri si-
stemi come Linked-in. La privacy
è considerata importante, ma poco
più di uno su tre ha letto le condi-
zioni di servizio. L’uso è quotidiano
e spesso prolungato e se oltre il
60% non supera la mezz’ora di uti-
lizzo al giorno, c’è una fetta consi-
stente che arriva fino all’ora (23%)
ed uno su dieci si collega fino a
due ore. Soprattutto ciò succede
nel tempo libero e da un PC priva-
to, ma il 13% ammette di consul-
tarlo in ufficio. Al di là di messaggi
e amici più o meno reali, tag e ap-
plicazioni forse non proprio indi-
spensabili, sono molti quelli che,
nonostante il fortissimo rumore di
fondo, vedono Facebook come un

medium che va nella giusta dire-
zione del web, cioè quella
auspicata da uno dei suoi creatori,
Tim Berners Lee, che, come ricor-
da Pietro Zanarini, direttore dell’Ict
del Crs4 in Sardegna, va verso la
creazione di nuove geometrie so-
ciali, nuovi sistemi di relazione,
partcipazione democratica e
governance. È un fenomeno che
emerge dal basso, plasmato dai
suoi stessi utilizzatori con una
modalità empirica che ricorda i pro-
cessi di selezione naturale e che
in qualche modo condivide una par-
te della tensione ideale della sua
creazione. Chi avverte (ed a ragio-
ne) che Facebook e gli altri social
network non sono la rete non può
però trascurare che il loro succes-
so sta portando ed in qualche modo
educando ad interagire on line mi-
lioni di persone, che fino a poco
tempo fa erano digiune di un utiliz-
zo collaborativo del web (meno di
uno su quattro possiede o scrive
su un blog). Questo è un segnale
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Vendite musica
digitale piu’ di cd

Ray Charles, John Coltrane,
Led Zeppelin tra i piu’
gettonati

 (ANSA) - NEW YORK - Il
digitale, sempre piu’ una voce
decisiva nei bilanci delle major
della musica, ha battuto un nuo-
vo record. L’Atlantic Records,
unita’ del colosso Warner Music,
ha dato notizia, apparsa sul New
York Times, che per la prima vol-
ta la vendita dei prodotti digitali
ha rappresentato piu’ della meta’
delle vendite globali dell’etichet-
ta. Nel catalogo compaiono arti-
sti come Ray Charles, John
Coltrane, Led Zeppelin.

Bondi, piu’ cultura sul web

Nuove portunita’
per musei, aree
archeologiche e
citta’ d’arte

(ANSA) - ROMA- Occorre
piu’ cultura sul web. Lo dice il
ministro dei beni culturali Sandro
Bondi, convinto che ancora mol-
to puo’ esser fatto. Importante
per il ministro la diffusione del
Portale della Cultura italiana, che
permette la fruizione in rete del
patrimonio italiano.

Afferma Bondi:’L’offerta cul-
turale di musei, aree
archeologiche e citta’ d’arte deve
essere arricchita con nuove
opportunita’ e il portale della cul-
tura e’ una porta d’accesso privi-
legiata a questo nuovo mondo’.

Il web commerciale che oggi conosciamo è nato proprio dall’esi-
genza di poter comunicare e condividere informazioni in ambiente
accademico.
Oggi sentiamo spesso parlare di:
•    Social Media
•    Social Networks
E negli ultimi tempi si sente parlare spesso di FaceBook.

IL SOCIAL MEDIA PER LE IMPRESE
 Molte piccole e medie imprese sono ancora alle prese con la decisio-
ne di aprirsi all’esterno con un blog e già all’orizzonte si presentano
nuovi e sconosciuti strumenti ancora più complessi e potenzialmente
dirompenti con cui operare.

I Social Media e FaceBook hanno un senso per le Imprese ?
Chi opera nel marketing sa bene che non esiste una strategia unica
con cui affrontare il mercato: Il web non è una entità monolitica, bensì
una insieme di canali con cui creare delle comunità, instaurare un
dialogo, comunicare, e dare
un significato alla propria pre-
senza con un senso di ap-
partenenza.
FaceBook è il luogo degli
incontri di persone, un modo
semplice per:
•    Informarsi sulle attività di
amici o familiari vicini e lontani
•    Condividere informazioni
•    Divertirsi
•    Fare politica, come ha
insegnato il neo eletto Pre-
sidente degli Stati Uniti
Barack Obama
Non si può far finta di niente
ed ignorare il fenomeno
Social Media a meno di non
rimanere indietro e rischiare
di rimanere isolati, favoren-
do la concorrenza.

ancora più importante per il fatto
che il fenomeno sembra ormai en-
trato nella cultura dei più giovani,
molto probabilmente per restarci.
Infatti è tra loro che Facebook di-
venta una tessera di un mosaico
molto più articolato, di cui fanno
parte sempre più spesso servizi
come Twitter, Flickr, Oknotizie,
meemi, Del.icio.us e Mogulus. Tra
le richieste più comuni spicca quel-
la per una maggiore trasparenza su
chi sponsorizza le applicazioni,
prima di doverle adottare e quindi
fornire l’accesso ai propri dati. Su
un punto gli utenti sembrano co-
munque concordare. Se i social
network sono una grande passio-
ne, non è detto che Facebook, che

oggi cavalca con successo que-
st’onda, sia il network definitivo. Nel
mondo digitale, Microsoft e Google
ci hanno insegnato che chi ha una
posizione dominante si avvantag-
gia di ritorni crescenti, ma è anche
vero che la rete è tradizionalmente
cresciuta grazie a standard aperti
e le piattaforme proprietarie sono
divenute spesso un limite all’inno-
vazione.
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struito probabilmente attorno al I sec. d.C. Di forma ellittica,
con uno spiazzo centrale detto arena, la costruzione aveva

lo scopo di offrire agli spettatori grandiose manifestazioni di lotte fra
gladiatori e combattimenti tra animali feroci.

 L’arena, ovvero il luogo dove effettivamente si svolgeva lo spettaco-
lo, diventerà ben presto sinonimo per designare l’intera struttura. L’etimo
trae origine dalla sabbia, o rena, con cui si usava ricoprire la platea di
combattimento.

L’anfiteatro veronese è nel suo genere il terzo in ordine di gran-
dezza, preceduto solamente dal Colosseo e dall’anfiteatro di Capua. La
pianta ellittica dell’Arena ha gli assi che misurano all’interno della platea
73 e 44 mt, mentre quelli esterni, compresa la cinta maggiore, sono di
152 e 123 mt. Il perimetro della cinta attuale è di 391 mt.

Della cerchia esterna, la quale aveva soprattutto una funzione di
abbellimento, sopravvive soltanto la celebre Ala, formata da tre ordini
sovrapposti di archi. Ogni piano era composto da 72 arcate sorrette da
73 enormi pilastri, costituiti da blocchi di pietra squadrati.

Il crollo della poderosa cerchia esterna si verificò nel XII sec. in
seguito a un violentissimo terremoto.
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(ANSA) Il viaggio in Italia
nelle fotografie degli archivi Alinari
e nelle collezioni d’arte della
Regione autonoma Valle
d’Aosta’, allestita al Museo Ar-
cheologico regionale di Aosta con
il prestigioso istituto di edizioni
artistiche fiorentino.

L’esposizione - in mostra
dal 19 dicembre al 3 maggio 2009
- presentera’ una selezione di
circa 60 fotografie, di cui 40 ori-
ginali d’epoca, datate tra la se-
conda meta’ dell’’800 e gli inizi
del ‘900, provenienti dagli archivi
Alinari, e circa 30 opere d’arte,
tra disegni, acquerelli, stampe,
incisioni e dipinti, selezionate
all’interno delle collezioni regio-
nali.

Tutte le opere esposte han-
no come filo conduttore il tema
del viaggio in Italia, dalla Valle
d’Aosta fino in Sicilia, con parti-
colare riferimento al patrimonio

In viaggio per l’Italia
con gli scatti degli Archivi Alinari

archeologico e alla cultura del
passato. Partendo dalle fotogra-
fie tardo-ottocentesche dei mo-
numenti di eta’ romana che ar-
ricchiscono Aosta (l’Arco
d’Augusto, la Porta Pretoria e il
Teatro Romano) conservate ne-
gli archivi Alinari, il visitatore puo’
ripercorrere le tappe fondamen-
tali del ‘Grand Tour’ viaggiando
da nord a sud, attraverso il Pie-
monte e la Toscana, fino a Roma
e alla Campania per arrivare alle
ricchezze archeologiche della
Magna Grecia.

Una sezione della mostra -
visitabile tutti i giorni dalle 9 alle
19 al prezzo di 5 euro -
presentera’, infine, disegni,
stampe e dipinti che illustrano il
tema del Grand Tour in relazio-
ne alla Valle d’Aosta e soprat-
tutto ai viaggiatori inglesi, che fre-
quentarono assiduamente la re-
gione alpina. <<

TurismoTurismoTurismoTurismoTurismo

L’Arco
d’Augusto

La seconda cinta, quella
che attualmente costituisce il pro-
spetto dell’Arena, è a due piani di
72 arcate ognuno e vanta un’al-
tezza di circa 18 mt.

La seconda cinta è unita alla
terza, la quale è congiunta alla
quarta da una volta a botte ad an-
damento anulare che forma una
galleria interna alta 9 mt. e larga
circa 4 che percorre tutto l’anfite-
atro. Da qui, attraverso alcune
scalette che sfociano in aperture
dette vomitoria, si accede ai
gradoni in marmo della cavea, alti
mediamente 40 cm. e larghi cir-
ca 70 cm. In totale si contano 44
gradinate.

L’attuale capienza totale del-
la platea e gradinate è di circa
22.000 posti.<<
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Documenti archeologici, sculture, mosaici, affreschi, gioielli, gemme e
monete provenienti dai maggiori musei italiani e stranieri sono esposti al Chio-
stro del Bramante fino al 3 maggio, in una mostra dedicata al protagonista
assoluto dell’antica Roma, quello che fu definito il primo ‘dittatore’, artefice
indiscusso della grandezza del futuro impero romano, Giulio Cesare.

L’esposizione ‘Giulio Cesare, l’uomo, le imprese, il mito’ raccoglie due-
cento opere che raccontano il condottiero, scrittore e sottile politico, brillante
uomo di mondo, padre adottivo di Gaio Cesare Ottaviano, suo pronipote, de-
stinato a succedergli con il titolo di Augusto.

Una carriera politica, quella di Cesare, intrapresa in età ormai adulta,
inconsueta per quei tempi, ma piena di successi dovuti alla sua intelligenza,
alla dote dell’astuzia e ad una poliedrica personalità. Non a caso la mostra ha
inizio con il celebre ritratto detto Cesare ‘Chiaramonti’, delle collezioni dei
Musei Vaticani, che rappresenta un Giulio Cesare in età matura, con le
guance scavate dalle fatiche e dalle privazioni, la fronte alta e rugosa, lo
sguardo penetrante, deciso e volitivo. Un ritratto realistico, ‘romano’e tutta-
via idealizzato.

Al chiostro del Bramante documenti
archeologici, sculture, mosaici,

affreschi, gioielli, gemme e monete
provenienti dai maggiori

musei italiani e stranieri raccontano
il condottiero, scrittore e sottile.

iulio Cesar
ROMA CELEBRAROMA CELEBRAROMA CELEBRAROMA CELEBRAROMA CELEBRA

LLLLL’Uomo, le imprese,’Uomo, le imprese,’Uomo, le imprese,’Uomo, le imprese,’Uomo, le imprese,
il mitoil mitoil mitoil mitoil mitoG E

“ “
ADNKRONOS.
Ritratto di Cesare in
marmo del I° sec.
a.C, conservato ai
Musei Vaticani
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Con Cesare sono rappresentati nella mostra anche i protagonisti
della scena politica e sociale del suo tempo come Cicerone, Crasso, Marco
Emilio Lepido e Pompeo, ultimo avversario, sconfitto da Cesare a Farsalo.

Non possono mancare testimonianze di Cleopatra, donna di doti
intellettuali e politiche non comuni, sovrana d’Africa di cui sono esposte il
celebre ritratto ellenistico dei Musei Vaticani e l’eccezionale busto in basalto
della sovrana proveniente dal Museo Egizio di Torino ritratta nei tradizionali
costumi del faraone.

Non mancano straordinarie opere d’arte di età cesariana, a docu-
mentare il lusso e la bellezza delle case del patriziato romano, nell’Urbe
come altrove nel territorio della repubblica. In perfetto stato di conservazio-
ne è l’argenteria ritrovata nei pressi di Pompei, a Boscoreale, nella secon-
da metà dell’ottocento, oggi conservata a Roma, nei Musei Capitolini.

Oltre alle argenterie, le arti suntuarie sono documentate attraverso
splendidi oggetti di varie tipologie e di uso: tra i vetri, celebri quelli
contraddistinti per la lavorazione a cammeo, come il piatto a soggetto
dionisiaco del Museo Archeologico di Napoli e il frammento con ‘Perseo
che libera Andromeda’. Indicativi dello sfarzo e dell’opulenza una serie di
collana in oro utilizzate anche intrecciate agli abiti, agli specchi in argento,
agli anelli e alle gemme preziose.

La mostra si conclude con la risoluzione della crisi egiziana, apertasi
con la dichiarazione di indipendenza da Roma da parte di Marco Antonio,
e in particolare alla figura di Cleopatra, con la tela del grande pittore orientalista
Jean André Rixen (1846-1924), in Italia per la prima volta e proveniente dal
Muséè des Augustins di Tolosa: La morte di Cleopatra, definita un’opera
mozzafiato.<<



18 | | | | | ○ ○ ○ ○ ○

A sessanta anni dall’ultima monografica

Roma, alle Scuderie del Quirinale

‘Giovanni Bellini’
Oltre sessanta dipinti provenienti dai piu’ grandi musei del mondo, tra
cui il Louvre di Parigi, le National Gallery di Londra e Washington, il
“Metropolitan” di New York, gli Uffizi di Firenze, il “Rijks” di Amsterdam,
ma anche dai Musei Vaticani.

Roma - Una grande mostra
monografica su Giovanni Bellini, è in
corso presso le Scuderie del
Quirinale e curata da Mauro Lucco e
Giovanni Villa. A quasi sessant’anni
dalla famosa e fino ad oggi unica
esposizione belliniana nelle sale di
Palazzo Ducale a Venezia (1949),

la rassegna capitolina, che sara’
aperta fino all’11 gennaio 2009, pre-
senta i tre quarti della produzione
certa del pittore rinascimentale, nato
a Venezia tra il 1435 e il 1448. Oltre
sessanta dipinti provenienti dai piu’
grandi musei del mondo, tra cui il
Louvre di Parigi, le National Gallery

di Londra e Washington, il
“Metropolitan” di New York, gli Uffizi
di Firenze, il “Rijks” di Amsterdam,
ma anche dai Musei Vaticani, per un
evento unico che lascera’ un segno
indelebile nella storia delle grandi
esposizioni in Italia e nel mondo. Una
mostra significativa anche conside

MostraMostraMostraMostraMostra
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rando la difficolta’ dell’organiz-
zazione, soprattutto in ragione della
preziosita’ e dell’estrema fragilita’
delle opere (56 di esse su tavola, alcu-
ne di eccezionale dimensione).

La mostra “Giovanni Bellini” af-
fianca alle grandi pale d’altare, fra cui il
“Battesimo di Cristo” e la “Pala di
Pesaro”, le opere a tema sacro di
committenza privata e pubblica (tra cui
le serie complete dei “Crocifissi” e del-
le “Pieta”), la selezione dei “prototipi”
della vasta produzione di “Madonne” e
“Ritratti”, ma anche numerose allego-
rie e mitologie ( tra questi la “Conti-

nenza di Scipione”, un fregio di oltre
tre metri che simula il marmo, mai
uscito prima dalla National Gallery di
Washington).

“Bellini e’’ stato una specie di
specchio che - ha sottolineato Anto-
nio Paolucci, uno dei coordinatori del
comitato scientifico internazionale -
orientato verso il mondo, ne rifletteva
tutta la sua bellezza. Questa mostra
rappresenta alla perfezione una di quel-
le che vorremmo sempre vedere, ma
che e’ piuttosto raro incontrare. Il suo
compito sara’ quello di essere bella -

ha concluso Paolucci - e di re-
galare a chiunque la visiti tanta felici-
ta’”. Figlio del celebre Jacopo, fratello
di Gentile e cognato di Andrea
Mantegna, Giovanni Bellini opero’ nel-
la sua Venezia (citta’ che ospitava pit-
tori come Antonello da Messina,
Giorgione, Tiziano e tutti gli artisti piu’
importanti di quel periodo) e fu il gran-
de inventore della rappresentazione dei
sentimenti e della natura in pittura.
Attraverso le opere esposte presso le
Scuderie del Quirinale di Roma si potra’
percepire “come egli fu - secondo il
curatore Mauro Lucco - il piu’ grande
pittore del secondo Quattrocento in Ita-
lia”.

Il “Giambellino” era “un uomo che
sapeva osservare - ha continuato
Lucco - e nei suoi quadri questa capa-
cita’ si puo’ cogliere. I suoi oggetti sono
veri, i suoi alberi sono sempre diversi e
rappresentano alla perfezione le varie
tipologie. Bellini conosce alla perfezio-
ne quello che rappresenta. Nella sua
pittura c’e’ intensita’, potenza, ma an-
che calma. Per questo considero lui,
e non Piero della Francesca, il grande
‘inventore’, e spero che questa mostra
faccia capire, almeno in parte, tutta la
sua grandezza”.

MostraMostraMostraMostraMostra
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logia e psichiatria, il dopoguerra ed
il consumismo.

Al centro della mostra quello
che e’ uno dei drammi tipici del
nostro tempo, ovvero la continua
rincorsa a fissare la realta’ che in-
vece cambia nel momento stesso
nel quale crediamo di averla cattu-
rata.

“La realta’ - ha spiegato la
curatrice Laura Gavioli - e’ una con-
dizione molto complessa.

Sappiamo che due artisti fa-
ranno sempre due opere diverse
della stessa scena. Mentre nell’Ot-
tocento prevaleva una concezione
oggettiva della realta’ con il Nove-
cento e lo sviluppo dei temi scien-
tifici, delle avanguardie e della psi-
cologia il concetto di realta’ si lega
alla soggettivita’.

La realta’ e’ dunque al tempo
stesso quello che vedo ma anche
quello che sono e che penso, ov-
vero il mio bagaglio culturale”.

Ad aprire il percorso
espositivo una sezione che si fa te-
stimonianza di come per il mondo
artistico la realta’ potesse essere,
tra la fine dell’Ottocento e l’inizio
del Novecento, perfettamente cat-

Il rapporto tra l’artista e la
realta’ circostante, ma an
che la rapppresentazione

piu’ o meno veritiera del mondo che
le tecnicne della pittura, scultura,
disegno e fotografia offrono.

Questo il tema chiave dell’in-
tera storia dell’arte, dai graffiti prei-
storici alle piu’ recenti installazioni
multimediali, scelto come filo con-
duttore che lega le oltre cento ope-
re in mostra a Potenza, negli spa-
zi della Galleria Civica di Palazzo
Loffredo fino al 15 febbraio con il
titolo “L’enigma del vero. Percorsi
del realismo in Italia, 1870-1980".

”Investire in cultura - ha dichia-
rato il sindaco di Potenza Vito
Santarsiero - rappresenta la sinte-
si di due percorsi che vedono da
un lato la promozione dell’identita’,
della storia e della specificita’ del
territorio e dall’altro la capacita’
della comunita’ di aprirsi su scala
nazionale e internazionale.

 Il successo delle mostre
ospitate a Potenza denota che non
esiste alcuna marginalita’ quando
si presentano eventi culturali di alto
profilo , permettendo di attrarre un
numero rilevante di visitatori. Inve-

stire in cultura e’ possibile”. Cin-
que macro sezioni nelle quali si
snoda l’ampio percorso espositivo
che tra sculture, tele, disegni e fo-
tografie ripercorre e ricostruisce
l’evoluzione del dibattito artistico
sulla rappresentazione del reale at-
traverso l’immagine di un Paese
che cambia con la scoperta del
mezzo fotografico, l’avanzare delle
avanguardie, il diffondersi di psico-
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ADNKRONOS
“Il mendicante” olio su tela di

Renato Guttuso del 1944
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turata e trasposta nella sua
autenticita’.

Da Gemito a Mancini, da
Pellizza da Volpedo fino ai maestri
del Novecento come Balla, Sironi,
Sartorio e Andreotti, le opere in mo-
stra riflettono una concezione “og-
gettiva” della trasposizione
artistica.Con la seconda sezione,
invece, si avverte un primo cambio
di registro ed una perdita di valore
dell’accezione oggettiva del potere
intrinseco del mezzo artistico. Il
periodo compreso tra il 1920 e la
fine del conflitto mondiale si fa spec-
chio di una concezione del reali-
smo, da parte degli stessi artisti,
come “idealista, magico, sintetico”.

Al centro del dibattito, dun-
que, non solo il come rappresenta-
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re la realta’ ma anche quale realta’
rappresentare. In mostra, tra le al-
tre, opere di Oppi, Messina,
Manzu’, Severini, Cagnaccio e
Sassu estremamente significative
di questa nuova tendenza e con-
cezione diffusa.

Il percorso prosegue con una
panoramica sul rapporto tra arte
realista ed ideologia nel dopoguer-
ra e dunque sui codici artistici
come strumenti per riflettere sulle
emergenti istanze politiche e so-
ciali. A seguire una sezione intera-
mente dedicata al binomio tra rea-
lismo e consumismo, tra nuove for-
me di decifrare il mondo urbano cir-
costante e la diffusione della pop
art italiana, da Rotella a Ceroli, da
Schifano a Manzoni.

ADNKRONOS.
“Donna alla toeletta” olio su

tela di Antonio Donghi del 1930

A fare da tappa conclusiva al
percorso espositivo un focus sul
rapporto tra l’arte e la fotografia
nella ricerca continua di rappresen-
tare il reale, catturarne l’immagine
“oggettiva” o “soggettiva” a secon-
da dei decenni e dei contesti cul-
turali diffusi.

Il rapporto con la fotografia e’
forse la chiave di lettura che inglo-
ba e richiama tutti i decenni e le
accezioni che si susseguono.

La fotografia come registrazio-
ne tangibile del mondo circostante
oppure come sua interpretazione,
lo scatto come prodotto meccani-
co oppure come vera e propria ope-
ra d’arte.<<


